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1. Premessa ed applicazione
Il presente documento presenta le risultanze e le conclusioni dell’attività di identificazione e valutazione dei
rischi di commissione dei reati presupposto di applicazione della disciplina della responsabilità amministrativa di
cui al D. Lgs. 231/01.

1.1. Riferimenti

 D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle
società e delle  associazioni  anche prive  di  personalità  giuridica,  a  norma dell’articolo  11 della  L.  29
settembre 2000, n. 300 e successive modifiche e integrazioni;

 Norma UNI 11230:2007, Gestione del Rischio. Vocabolario

1.2. Rischi identificati

I rischi sono annotati in appositi paragrafi di identificazione dei rischi. Sono stati identificati in collaborazione
con i responsabili delle funzioni della Fondazione.

Per ciascun rischio di reato identificato, sono riportate le seguenti informazioni:

INFORMAZIONE CONTENUTE
Reati presupposto Articoli di riferimento del D. Lgs. 231/2001
Norme di legge richiamate Sono indicate le singole fattispecie di reato sanzionate dal “Decreto”.

Tipo di reati È indicata una tipologia di reati riconducibile all’ambito (rubrica) riportato
nell’intestazione del paragrafo.

Funzioni interne e attività 
sensibili

Sono indicate le funzioni e le attività nell’ambito delle quali possono essere
commessi i reati. 

Possibili modalità attuative 
dei reati

Sono ipotizzate le possibili modalità attuative dei reati nell’ambito dell’ente.
Possono essere indicati esempi di attuazione.

Evidenze, controlli e azioni di 
miglioramento

Sono indicate le misure già adottate dalla Fondazione al fine di ridurre il
rischio di commissione dei reati, nonché le eventuali azioni migliorative da
implementare per migliorarne l’efficacia e/o introdurre forza esimente.
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2. Stima dei rischi
Nella tabella di cui al paragrafo 2.2. del presente documento, si riporta la stima dei rischi operata dall’organo
dirigente, sentiti gli esperti per gli ambiti di reato, in riferimento alle modalità attuative individuate per le singole
tipologie di reato. L’importanza di procedere ad una stima del rischio ed alla individuazione di misure preventive
commisurate al rischio stimato risiede nelle rilevanti differenze fra le probabilità di commissione dei diversi reati,
a partire dalle modalità attuative rilevate nelle schede come possibili. In riferimento a tale stima l’analisi delle
singole tipologie di reati indica le diverse scelte operate dall’Ente.
Come pare evidente nell’analisi, la Fondazione ha ritenuto di valutare inesistente (soprattutto a seguito delle
procedure e protocolli nel Modello richiamati) il rischio di commissione o tentata commissione di alcuni delitti.
Ha invece valutato e considerato l’approfondimento relativamente ad alcuni rischi relativi ai delitti  contro la
Pubblica Amministrazione e il suo patrimonio, ai reati in materia di delitti informatici, trattamento illecito dei dati
e violazione dei diritti d’autore, in materia di falsità in monete, carte di pubblico credito, valori di bollo e altri
segni di riconoscimento, ai reati societari e tributari, a quelli di ricettazione, riciclaggio, e impiego di denaro o
altra utilità di provenienza illecita, ai delitti contro la personalità individuale e di impiego di cittadini irregolari, ai
reati connessi con la violazione delle norme in materia di sicurezza sul lavoro ed infine ai reati ambientali. 

2.1. Criteri di misurazione (stima) del rischio utilizzati

A ciascuna fattispecie criminosa è stato  attribuito  un valore della scala  dell’indice di  DANNO potenziale,  in
relazione  alla  sanzione  comminata  dal  D.  Lgs.  231/2001,  nonché  un  valore  della  scala  dell’indice  di
PROBABILITÀ di commissione dei reati nel contesto di Fondazione “Serlini”.
Moltiplicando i due fattori si ottiene un indice di RISCHIO. Proporzionale alla gravità del rischio stimato è la
necessità di un monitoraggio costante ed approfondito: l’Organismo di Vigilanza è tenuto a vigilare, in particolar
modo, sulle misure adottate nelle aree più sensibili ai reati particolarmente gravi e stimati come molto probabili.
Per la valutazione del rischio sono state utilizzate le seguenti scale:

Scala dell’indice del DANNO potenziale (D)

SANZIONE
GIUDIZIO VALORE QUOTE INTERDIZIONE

Lieve 1 1-200 Nessuna
Medio 2 201-500 Fino a 6 mesi
Grave 3 >500 Oltre 6 mesi

Scala dell’indice di PROBABILITÀ (P)

GIUDIZI
O

VALORE CRITERIO

ASSENTE 0 Manca qualunque presupposto perché il reato possa essere commesso

BASSA 1

-La commissione del reato richiede la deliberata volontà di aggirare una norma di legge 
o una prescrizione interna;
-non sono noti episodi già verificatisi;
-il verificarsi del reato ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

MEDIA 2
-Il reato potrebbe essere commesso nella convinzione che “per il bene della fondazione 
val la pena correre il rischio”;
-il verificarsi del reato ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa.

ELEVATA 3 -Il reato potrebbe essere commesso sottovalutandone la portata;
-qualcuno all’interno della fondazione potrebbe sostenere che “è la legge che è 
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sbagliata, non il nostro comportamento”;
-sono noti reati simili già verificatisi negli ultimi 10 anni;
-il verificarsi del reato ipotizzato non susciterebbe alcuno stupore.

Indice di RISCHIO P x D (Probabilità x Danno)

P
(probabilità)

3 3 6 9

2 2 4 6

1 1 2 3

0 0 0 0

1 2 3 D (danno)

VALORE GIUDIZIO AZIONI DA INTRAPRENDERE

0 ASSENTE

Nessuna necessità di interventi.
Il compilatore valuta che, stante l’attività economica esercitata dalla Fondazione,
la sua struttura sociale e le caratteristiche del reato, la probabilità di commettere il
reato sia sostanzialmente assente.

1 BASSO
Necessario il monitoraggio della situazione, affinché rimanga immutata nel tempo.
Il compilatore valuta che, in base alle caratteristiche della fondazione, del contesto
operativo e del settore, la probabilità di commissione del reato sia bassa. 

2÷4 MEDIO

Necessità  di  predisporre  procedure  operative,  formazione,  informazione  con
frequenza media di monitoraggio.
Il  compilatore  valuta  che,  in  base  alle  caratteristiche  della  Fondazione,  del
contesto operativo e del settore, la probabilità di commissione del reato sia media.

6÷9 ELEVATO

Necessità  di  predisporre  procedure  operative,  addestramento,  formazione  con
frequenza elevata di monitoraggio.
Il  compilatore  valuta  che,  in  base  alle  caratteristiche  della  Fondazione,  del
contesto operativo e del settore, la probabilità di commissione del reato sia alta. 

Le caratteristiche di cui sopra si riferiscono alle risorse ed ai processi considerati come se non fosse in atto
alcuna misura di trattamento del rischio, formalizzata o meno.
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2.2. Stima del rischio

Reati presupposto (Catalogo dei reati aggiornato al 07/2022)
 St

im
a 

de
l r

is
ch

io
in

tr
in

se
co

Art.  24  D.  Lgs.  231/2001  (Malversazione  a  danno  dello  Stato,  Indebita  percezione  di
erogazioni,  truffa  in  danno  dello  Stato  o  di  ente  pubblico  o  Comunità  Europea  per  il
conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di ente
pubblico) 

9

Art. 24-bis D. Lgs. 231/2001 (Delitti informatici e trattamento illecito di dati) 1

Art. 24 ter D. Lgs. 231/2001 (Delitti di criminalità organizzata) 0

Art. 25 D. Lgs. 231/2001 (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere
utilità e corruzione)

9

Art. 25-bis D. Lgs. 231/2001 (Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo
e in strumenti o segni di riconoscimento)

1

Art. 25-bis.1 D. Lgs. 231/2001 (Delitti contro l’industria e commercio) 0

Art. 25-ter D. Lgs. 231/2001 (Reati societari) 4

Art. 25-quater D. Lgs. 231/2001 (Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine
democratico)

0

Art. 25-quater.1 D. Lgs. 231/2001 (Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili) 0

Art. 25-quinquies D. Lgs. 231/2001 (Delitti contro la personalità individuale) 3

Art. 25-sexies D. Lgs. 231/2001 (Abusi di mercato) 0

Art. 25-septies D. Lgs. 231/2001 (Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse
con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro)

9

Art. 25-octies D. Lgs. 231/2001 (Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di
provenienza illecita, nonché autoriciclaggio) 

3

Art. 25-novies D. Lgs. 231/2001 (Delitti in materia di violazione del diritto d’autore) 6

Art.  25-decies  D.  Lgs.  231/2001  (Induzione  a  non  rendere  dichiarazioni  o  a  rendere
dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria) 

6

Art. 25-undecies D. Lgs. 231/2001 (Reati ambientali) 6

Art.  25-duedecies D. Lgs.  231/2001 (Impiego di  cittadini  di  paesi  terzi  il  cui  soggiorno è
irregolare) 

3

Art. 25-terdecies D. Lgs. 231/2001 (Razzismo e Xenofobia) 0

Art. 25-quaterdecies D. Lgs. 231/2001 (Frode in competizioni sportive ed abuso di gioco o di
scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati)

0
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Reati presupposto (Catalogo dei reati aggiornato al 07/2022)
 St

im
a 

de
l r

is
ch

io
in

tr
in

se
co

Art. 25-quinquiesdecies D. Lgs. 231/2001 (Reati tributari) 4

Art. 25-sexiesdecies D. Lgs. 231/2001 (Reati di contrabbando) 0
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2.3. Processi analizzati

Processi analizzati
1 Amministrazione e gestione finanziaria
2 Gestione Risorse Umane
3 Gestione dell’accreditamento
4 Gestione di contributi e finanziamenti da enti pubblici
5 Gestione delle verifiche ispettive
6 Gestione approvvigionamento
7 Accettazione e dimissione degli ospiti
8 Gestione sicurezza e salute sul lavoro
9 Gestione ambientale

2.4. Documentazione di riferimento acquisita per l’analisi del rischio

1. Organigramma e mansionario
2. Regolamento dell’attività e dei compiti del Direttore Generale, del Responsabile Medico e dell’Infermiera

Professionale Coordinatrice
3. Regolamento del Revisore dei Conti
4. Regolamento di accesso agli atti
5. Statuto della Fondazione
6. Deleghe e procure
7. Documento gestionale ed organizzativo
8. Codice Etico
9. Carta dei servizi
10. Protocollo per l’inserimento del nuovo ospite
11. Regolamento interno del posto di sollievo
12. Contratti stipulati con gli ospiti e documenti privacy
13. Contratti stipulati con la PA
14. Contratti relativi ad acquisti di beni e servizi
15. Bilancio e documenti contabili principali
16. Registro di carico e scarico rifiuti
17. Formulari di identificazione dei rifiuti
18. Protocollo per la gestione dei farmaci
19. Protocollo per la gestione dei farmaci psicotropi e stupefacenti
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3. Analisi del rischio
Nella presente sezione viene resa l’analisi che ha consentito di attribuire un indice di rischio a ciascuna tipologia
di reato sanzionata dal D. Lgs. 231/2001, come riportato nel precedente paragrafo 2.2.
Nello specifico viene fornito un elenco di tutte le fattispecie criminose richiamate dal “Decreto” e, per quelle
valutate con indice di rischio almeno basso, vengono evidenziate le funzioni, le attività della Fondazione che
potrebbero incorrere nei vari reati, nonché alcuni esempi concreti di condotte criminose. 

3.1. Reati contro la Pubblica Amministrazione ed il suo patrimonio

3.1.1. Reati presupposto ai sensi del “Decreto”

-Art. 24 D. Lgs. 231/2001 (Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico
o della Comunità Europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello
Stato o di un ente pubblico) 

-Art. 25 D. Lgs. 231/2001 (Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione)
-Art. 25 decies D. Lgs. 231/2001 (Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci

all’autorità giudiziaria)

3.1.2. Norme di legge richiamate

D. Lgs. 213/2001
Articolo di legge Indice di

Danno
Indice di

Probabilità
Indice di
RischioArt. Rubrica

24

Malversazione a danno dello Stato 316 bis c.p. 3 3 9
Indebita percezione di erogazioni a danno dello 
Stato

316 ter c.p. 3 2 6

Truffa in danno allo Stato o di altro ente 
pubblico o delle Comunità Europee

640 c.p. 3 2 6

Truffa aggravata per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche

640 bis c.p. 3 2 6

Frode informatica 640 ter c.p. 0 0 0
Frode nelle pubbliche forniture 356 c.p. 0 0 0
Frode ai danni del fondo europeo agricolo di 
garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale

2 L. 898/1986 0 0 0
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25

Peculato qualora il fatto offenda gli interessi 
finanziari dell'Unione Europea ed escluso il 
peculato d'uso

314 c. 1 c.p. 0 0 0

Peculato mediante profitto dell'errore altrui 
qualora il fatto offenda gli interessi finanziari 
dell'Unione Europea 

316 c.p. 0 0 0

Concussione 317 c.p. 3 0 0
Corruzione per l’esercizio della funzione 318 c.p. 1 3 3
Corruzione per un atto contrario ai doveri d’uffici 319 c.p. 3 3 9
Circostanze aggravanti art. 319 c.p. 319 bis c.p. 3 0 0
Corruzione in atti giudiziari 319 ter c.p. 3 2 6
Induzione indebita a dare o promettere utilità 319 quater c.p. 3 3 9
Corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio 320 c.p. 3 2 6

Istigazione alla corruzione 322 c.p. 1 3 3
Peculato, concussione, corruzione e istigazione 
alla corruzione di membri degli organi delle 
Comunità Europee e di funzionari delle 
Comunità europee e di Stati membri

322 bis c.p. 3 2 6

Abuso d'ufficio 323 c.p. 0 0 0

25
 d

ec
ie

s

Induzione a non rendere dichiarazioni o a 
rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria

377 bis c.p. 2 3
6
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3.1.3. Contatti con PA

Regione,  Provincia,  Amministrazioni  comunali,  Enti  pubblici,  Aziende pubbliche o a partecipazione pubblica,
Organi di controllo (Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza, Direzione provinciale del Lavoro, ATS, INAIL,
INPS, VVF).

3.1.4. Funzioni coinvolte

-Direzione generale 
-Amministrazione
-Funzione sanitaria 
-Acquisti e fornitori
-Risorse umane

3.1.5. Attività sensibili, nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati

-Gestione degli adempimenti di tipo amministrativo, fiscale e previdenziale
-Selezione ed assunzione del personale
-Processi tecnico-amministrativi e deliberativi in ordine alla richiesta e gestione dei contributi pubblici 

agevolativi
-Gestione del contenzioso nelle varie sedi di interesse per la Fondazione (penale, civile, amministrativo, 

tributario, arbitrale)
-Rapporti con la PA, relativi allo svolgimento delle attività di assistenza sanitaria, di assistenza socio-sanitaria, 

di assistenza sociale
-Rapporti con gli Enti pubblici per l’ottenimento di accreditamenti, autorizzazioni ed altri titoli abilitativi 

all’esercizio di attività della Fondazione
-Gestione delle pratiche relative ai ricoveri e alle prestazioni da tariffare e fatturare alla P.A.

3.1.6. Possibili modalità di attuazione dei reati astrattamente ipotizzabili

Buona parte delle fattispecie elencate negli artt. 24, 25 e 25 decies D. Lgs.231/01 sono configurabili come reati
“propri”,  in quanto possono essere commessi  unicamente da soggetti  con qualifica di  “pubblico ufficiale” e
“incaricato di pubblico servizio”, nozioni contenute rispettivamente negli artt. 357 e 358 c.p. 
Agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa,
giudiziaria o amministrativa, formando o concorrendo a formare la volontà sovrana dello Stato o di un altro ente
pubblico  presso  il  quale  è chiamato  ad  esplicare  mansioni  autoritarie  (deliberanti,  consultive  o  esecutive).
L’incaricato di pubblico servizio è, invece, colui il quale, pur agendo nell’ambito di un’attività disciplinata nelle
stesse  forme  della  pubblica  funzione,  manca  dei  poteri  tipici  di  quest’ultima,  purché  non  svolga  semplici
mansioni di ordine né presti opera meramente materiale. 
La giurisprudenza,  ormai  consolidata,  ha precisato che, perché sussista  la qualità  di  pubblico ufficiale o di
incaricato di pubblico servizio, va verificato se l’attività svolta dal soggetto sia disciplinata da norme di diritto
pubblico e sia svolta in concreto al perseguimento di interessi collettivi. In altri termini, dette qualifiche possono
attribuirsi anche ad esponenti di enti regolati da norme di diritto privato che, in concreto, svolgano attività o
prestino servizi nell’interesse della collettività.

I  reati  sopra  richiamati  hanno quale  presupposto  fondamentale  l’instaurazione  di  rapporti  con  la  Pubblica
Amministrazione  e  lo  svolgimento  di  attività  concretanti  una  pubblica  funzione  o  un  pubblico  servizio.  In
riferimento alle aree sensibili sopra richiamate, i reati di malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.), di
truffa ai danni dello Stato e truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (artt. 640 e 640 bis
c.p.),  possono concretamente realizzarsi  nell’ambito della richiesta e della gestione di  contributi  pubblici,  in
particolare  investimenti  per  il  miglioramento  dell’offerta  socio  –  sanitaria,  per  la  ricerca  e  l’innovazione
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tecnologica, la formazione finanziata del personale, gli adeguamenti alla normativa in materia ambientale e di
sicurezza sul lavoro, ovvero in fase di perfezionamento di accordi e convenzioni.

Potrebbe  essere  riconosciuta,  poi,  in  capo  alla  Fondazione  la  responsabilità  connessa  al  reato  di  indebita
percezione  di  erogazioni  pubbliche (316  ter  c.p.)  qualora,  ad  esempio,  utilizzi  o  presenti  dichiarazioni  o
documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero ometta informazioni dovute nelle fasi di istruttoria, attuazione
del progetto e relativa rendicontazione.
L’illecito della frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente pubblico (art. 640 ter c.p.) può realizzarsi ad
esempio quando, dopo aver ottenuto un finanziamento, venga violato il sistema informatico di un ente pubblico
allo scopo di inserire un importo relativo a finanziamenti superiore a quello legittimamente ottenuto, ovvero
qualora vengano apportate alterazioni per la successiva produzione di documenti attestanti fatti e circostanze
inesistenti  o,  ancora,  per  modificare  dati  fiscali  o  previdenziali  di  interesse  della  Fondazione  (come  la
dichiarazione  dei  redditi),  già  trasmessi  all’Amministrazione  competente. Anche  le  operazioni  di  accesso  a
banche dati e a sistemi informatici della PA in qualità, ad esempio, di RSPP e/o di consulente in materia di
sicurezza sul lavoro sono da considerarsi a rischio in relazione alla sussistenza del reato in parola.

Le operazioni della Amministrazione (apertura e/o chiusura di conti correnti, pagamenti e/o incassi e relativa
registrazione in contabilità generale, riconciliazione dei conti bancari) costituiscono potenziali attività a rischio di
commissione dei reati di corruzione (art. 318, 319 e 320 c.p.), concussione (art. 317 c.p.) e truffa ai danni dello
Stato (artt. 640 e 640 bis c.p.), istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.), corruzione in atti giudiziari (art. 319
ter c.p.),  induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.) e altri reati contro la Pubblica
Amministrazione. 
Tali reati potrebbero verificarsi tramite l’apertura di conti correnti, anche intestati a prestanome e/o a società
fiduciarie, su cui eseguire bonifici a favore di pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o loro intermediari, a
titolo di  compenso non dovuto per compiere, omettere e/o ritardare uno o più atti  del  loro ufficio, ovvero
compiere uno o più atti contrari al loro ufficio.
Attraverso una scorretta gestione dell’area in esame potrebbero poi crearsi dei “fondi neri” per il pagamento
indebito  di  pubblici  ufficiali  o  loro  intermediari,  ad  es.  attraverso  la  registrazione  di  fatture  passive  per
operazioni inesistenti o attraverso l’indebito accantonamento di rilevanti somme in contanti.
Anche l’assunzione di personale indicato dal Pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio (parente, amico o
sua persona di fiducia) potrebbe essere funzionale a mettere in atto attività corruttive per ottenere trattamenti
di favore da parte della P.A. L’assunzione o, comunque, la stipulazione di un contratto di lavoro a favore di
persona  gradita  ad  un  pubblico  ufficiale  è  infatti  pacificamente  ritenuta  “utilità”  rilevante  ai  fini  della
configurazione dei reati di corruzione e collegati.
Inoltre, la stipulazione di rapporti di consulenza con oggetto indeterminato o con l’attribuzione di un compenso
non in linea con i valori di mercato potrebbe mascherare la frapposizione di  un intermediario deputato ad
attribuire somme indebite ad un pubblico ufficiale.  Infine, la realizzazione della  provvista da destinare alla
corruzione  nei  confronti  della  PA  (fondo  nero) potrebbe  astrattamente  realizzarsi  attraverso  la  stipula  di
contratti di consulenza fittizi, o maggiorati nell’importo.
L’inserimento nell’anagrafica fornitori di soggetti graditi ad esponenti della PA, come contropartita di favori da
ottenere nell’ambito di svolgimento di altre attività della Fondazione e la conseguente gestione dell’ordine di
acquisto  per  la  fornitura  di  beni  e  servizi  da  parte  di  questi  soggetti,  potrebbe  astrattamente  costituire  il
corrispettivo di accordi corruttivi con pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio.
La realizzazione della provvista da destinare alla corruzione (fondo nero) potrebbe astrattamente realizzarsi
attraverso l’acquisto di beni e servizi, facendo risultare dalla documentazione un quantitativo di beni o servizi
maggiore rispetto a quello effettivamente oggetto di prestazione (fatture passive gonfiate)
L’affidamento di incarichi di consulenza a personale non adeguatamente qualificato potrebbe agevolare frodi ai
danni  della  PA  attraverso  una  maggiore  predisposizione  di  questi  ultimi  alla  realizzazione  di  illeciti.  La
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stipulazione di accordi con aziende esterne compiacenti potrebbe astrattamente consentire lo svolgimento di
attività inesistenti.

Il reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art.
377 bis c.p.) ha una natura sussidiaria in quanto trova applicazione soltanto quando il fatto non è riconducibile
ad un’altra figura criminosa (“se il fatto non costituisce più grave reato”) e rileva nell’ambito della gestione del
contenzioso civile, penale, amministrativo o di qualsiasi altro genere in cui la Fondazione sia coinvolta, nonché
di attività stragiudiziale o procedimenti arbitrali in cui sia parte la Pubblica Amministrazione. Configura il reato in
capo alla Fondazione la condotta di chi impieghi violenza o minaccia oppure prometta del denaro od altra utilità
al fine di indurre la persona (con facoltà di non rispondere) chiamata a rendere davanti all’autorità giudiziaria
dichiarazioni  utilizzabili  in  un procedimento penale,  a  rendere dichiarazioni  mendaci  ovvero a non rendere
dichiarazione alcuna. La norma di legge è volta a garantire, infatti,  che tutti coloro i quali siano chiamati a
rendere dichiarazioni  utilizzabili  in un procedimento non subiscano pressioni o coercizioni tali  da spingerli  a
renderne di mendaci o a non renderne.

Più in generale, tutte le fattispecie criminose di cui al presente paragrafo e alla parte speciale A del modello di
Organizzazione, Gestione e Controllo (D01-FS)  possono astrattamente configurarsi attraverso le condotte dei
soggetti apicali, dei dipendenti, nonché collaboratori in genere che:

-gestiscono i rapporti con le Authority in genere; 
-si occupano degli adempimenti necessari per l’ottenimento e/o rinnovo dell’accreditamento, di autorizzazioni,

licenze  e/o  concessioni  da  parte  della  Pubblica  Amministrazione,  nonché  per  l’emissione  di  altri
provvedimenti occasionali da parte della medesima;

-hanno in carico la gestione di adempimenti normativi, amministrativi e societari (es. comunicazioni, deposito
procure, privacy ai sensi del D.Lgs. 196/2003, ecc.), anche tramite outsourcer;

-gestiscono eventuali accertamenti/ispezioni, ecc. in materia sanitaria, fiscale, previdenziale, della sicurezza
sul lavoro, urbanistico-edilizia, ed in genere di ogni attività ispettiva posta in essere dalla P.A.;

-effettuano gli adempimenti obbligatori nei confronti della Pubblica Amministrazione o delle Autorità Pubbliche
di vigilanza e la gestione dei rapporti con le stesse in occasione di verifiche e controlli (ad esempio, infatti, il
personale  della  Fondazione  coinvolto  nelle  verifiche  potrebbe  astrattamente  erogare  o  promettere  di
erogare al personale della PA, come ispettori ASL o della Regione, denaro o altra utilità al fine di far ritenere
adempiuti o parzialmente adempiuti, essendo invero inevasi o aggirati, gli obblighi di legge; omettere rilievi
o non irrogare sanzioni a seguito della violazione di norme; indurre, in genere, i pubblici ufficiali a compiere,
omettere o ritardare un atto del loro ufficio o compiere un atto contrario ai doveri del loro ufficio.

Le modalità di gestione delle attività sensibili e le responsabilità sono descritte nelle procedure del modello di
organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Fondazione.

3.1.7. Evidenze, controlli esistenti e azioni di miglioramento

Il livello di rischio, originariamente valutato come ALTO, viene infine considerato BASSO, in sede di reciproco
bilanciamento,  tenendo  conto  da  un  lato  dei  controlli  attualmente  riscontrati  e,  dall’altro,  delle  azioni  di
miglioramento individuate.

Controlli esistenti

Il Presidente della Fondazione ha la rappresentanza legale. 
Esiste un parziale sistema di deleghe e procure.
Sono  definite  procedure  specifiche,  con  l’identificazione  di  ruoli  e  responsabilità,  per  le  attività  di
approvvigionamento.
Esiste un organigramma.
Esiste una procedura scritta in ordine alla selezione e valutazione del personale da assumere.
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Esiste una metodologia consolidata per ciò che concerne l’implementazione delle pratiche di rendicontazione e
di gestione dell’accreditamento con il Servizio Sanitario Regionale, conforme alle direttive Regionali e alle linee
guida emesse dallo stesso Ente.
È  previsto  un  piano  di  aggiornamento  del  personale  e  una  ricognizione  periodica  dell’addestramento  del
personale.
In  caso  di  nuove  nomine  è  previsto  un periodo  di  affiancamento  con personale  esperto  e  un periodo  di
addestramento.
Esiste una procedura scritta in ordine al conferimento di incarichi di consulenza.
Esiste una procedura scritta per ciò che concerne la gestione di finanziamenti pubblici.
Per il conferimento d’incarichi di consulenza è tuttavia prevista una formalizzazione tramite contratto per iscritto
che indica precisamente la prestazione dovuta, le modalità di erogazione, e le modalità del compenso, che deve
essere sempre in linea con gli standard del mercato.

Azioni di miglioramento

L’Organismo di Vigilanza si impegnerà a verificare l’articolazione e la capacità del parziale sistema di deleghe e
procure vigente, nel rappresentare sul piano formale la struttura della Fondazione.

L’assunzione del personale è gestita secondo quanto indicato nell’apposita procedura “selezione e gestione del
personale”. È prevista una valutazione del grado di addestramento nel caso di assegnazione a nuove mansioni.
È stata decisa l’adozione di una procedura per la selezione del personale dipendente, che indica i criteri di scelta
dei  dipendenti  da assumere,  confermando l’esistente  valutazione  periodica  del  livello  di  professionalità  dei
dipendenti.

È stata definita una procedura relativa alla gestione degli incarichi di consulenza e delle prestazioni professionali
in genere, che prevede formalizzazione tramite contratto per iscritto, che indica precisamente la prestazione
dovuta, le modalità di erogazione, e le modalità del compenso che deve essere sempre in linea con gli standard
del  mercato.  È  opportuno  inoltre  indicare  in  maniera  puntuale,  in  una  nota  interna,  le  motivazioni  che
richiedono la necessità di usufruire di un consulente esterno per svolgere una data attività.
A miglior presidio dell’area di rischio, la Fondazione ha peraltro deciso di richiedere, in coerenza con i principi
del D. Lgs. 231/2001, tra le condizioni del contratto con i fornitori e le aziende coinvolti, l’accettazione esplicita
del codice etico e del conseguente sistema disciplinare che prevede in termini sanzionatori la risoluzione del
contratto.

È stata definita la procedura relativa alla  gestione delle verifiche ispettive da parte di organi di controllo  che
prevede:

-l’individuazione dei soggetti che devono presenziare alle ispezioni;
-le indicazioni sul comportamento da mantenere al fine di assicurare la massima trasparenza e collaborazione;
-l'obbligo di informativa periodica nei confronti dell'Organismo di Vigilanza

È stata decisa l’adozione di una procedura specifica, concernente la gestione dell’accreditamento con il Servizio 
Sanitario Regionale che determina:

 l’individuazione dei soggetti responsabili della gestione dell’attività in oggetto e l’attribuzione delle relative
responsabilità;

 la definizione esaustiva e chiara delle modalità operative di attuazione e gestione dell’accreditamento;
 la definizione di metodologie di archiviazione della documentazione relativa alle attività in oggetto.
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È stata formalizzata la prassi  relativa alla gestione delle  rendicontazioni  attraverso una procedura specifica
“gestione delle pratiche relative ai ricoveri e alle prestazioni da tariffare e fatturare alla PA”, che prevede:

 le modalità d’accesso al sistema finalizzato all’inserimento, alla modifica, al prelievo di dati sui ricoveri e
sulle prestazioni o a qualunque intervento sui programmi di rendicontazione;

 il divieto nell’utilizzo di password/codice di accesso ai programmi di rendicontazione da parte di personale
diverso rispetto all’operatore incaricato;

 l’individuazione  dei  responsabili  dell’inserimento  e  invio  dei  dati  relativi  ai  ricoveri  e  agli  adempimenti
finalizzati alle prestazioni da tariffare e fatturare alla PA;

 l’individuazione di un responsabile del monitoraggio e verifica dei dati raccolti, nonché del loro inserimento
nel  sistema informatico  di  rendicontazione,  ponendo attenzione sulla sussistenza di  tutti  i  requisiti  e
presupposti occorrenti, formali e sostanziali.

Infine  per  quanto  riguarda  i  processi  tecnico  –  amministrativi  e  deliberativi  in  materia  di  gestione  dei
contributi/finanziamenti  pubblici è  stata  sviluppata  un’apposita  proceduta  che  richiede  un  efficace
coordinamento dell’attività attraverso la sua concentrazione in una specifica funzione della Fondazione; infine la
scelta dei collaboratori esterni deve avvenire sulla base di competenza e professionalità; i contratti con questi
ultimi  devono  essere  definiti  per  iscritto  e  vi  deve  essere  una  piena  accettazione  del  Codice  Etico  della
Fondazione da parte di tali soggetti.

3.2. Reati in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di
bollo  e  in  strumenti  o  segni  di  riconoscimento;  delitti  informatici  e
trattamento  illecito  di  dati;  delitti  in  materia  di  violazione  del  diritto
d’autore 

3.2.1. Reati presupposto ai sensi del “Decreto”
-Art. 25 bis D. Lgs. 231/2001 (Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o

segni di riconoscimento) 
-Art. 25 novies D. Lgs. 213/2001 (Delitti in materia di violazione del diritto d’autore)
-Art. 24 bis D. Lgs. 213/2001 (Delitti informatici e trattamento illecito di dati)

3.2.2. Norme di legge richiamate
D. Lgs. 213/2001 Articolo di

legge
Indice di
Danno

Indice di
Probabilità

Indice di
RischioArt. Rubrica

25
 b

is Falsificazione di monete, spendita e introduzione 
nello Stato, previo concerto, di monete falsificate 453 c.p. 2 0 0

Alterazione di monete 454 c.p. 2 0 0
Spendita e introduzione nello Stato, senza 
concerto, di monete falsificate

455 c.p. 2 0 0

Spendita di monete falsificate ricevute in buona 
fede

457 c.p. 1 1 1

Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello 
Stato, acquisto, detenzione o messa in 
circolazione di valori di bollo falsificati

459 c.p. 2 0 0
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Contraffazione di carta filigranata in uso per la 
fabbricazione di carte di pubblico credito o di 
valori di bollo

460 c.p. 2 0 0

Fabbricazione o detenzione di filigrane o di 
strumenti destinati alla falsificazione di monete, di
valori di bollo o di carta filigranata

461 c.p. 2 0 0

Uso di valori di bollo contraffatti o alterati 464 c.p. 1 1 1
Contraffazione, alterazione o uso di segni 
distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni

473 c.p. 2 0 0

Introduzione nello Stato e commercio di prodotti 
con segni falsi

474 c.p. 2 0 0

25
 n

ov
ie

s

Messa a disposizione del pubblico in un sistema di
reti telematiche senza averne il diritto di opere o 
parte di opere dell’ingegno protette

171 
l. 633/1941 3 0 0

Abusiva duplicazione di programmi per 
elaboratore, distribuzione, vendita di programmi 
contenuti in supporti non contrassegnati da SIAE 
(et alia)

171 bis 
l. 633/1941

3 2 6

Reati commessi per fini di lucro e per uso non 
personale connessi all’utilizzo di opere o altri 
materiali protetti

171 ter
l.633/1941 3 1 3

Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di 
identificazione dei supporti non soggetti al 
contrassegno da parte di produttori o importatori 
di tali supporti, ovvero falsa dichiarazione circa 
l’assolvimento dei obblighi sul contrassegno

171 septies
l. 633/1941 3 1 3

Fraudolenta produzione, vendita, importazione, 
promozione, installazione, modifica, utilizzo per 
uso pubblico e privato di apparati o parti di 
apparati atti alla decodificazione di trasmissioni 
audiovisive ad accesso condizionato

171 octies 
l. 633/1941 3 0 0

24
 b

is Falsità in documento informatico pubblico o 
avente efficacia probatoria

491 bis c.p. 3 2 6

Accesso abusivo ad un sistema informatico o 
telematico

615 ter c.p. 3 0 0

Detenzione e diffusione abusiva di codici di 
accesso a sistemi informatici o telematici

615 quater
c.p.

3 0 0

Diffusione di apparecchiature, dispositivi o 
programmi informatici diretti a danneggiare o 
interrompere un sistema informatico o telematico

615
quinquies

c.p.
3 0 0

Intercettazione, impedimento o interruzione 
illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche

617 quater
c.p. 3 0 0

Installazione di apparecchiature atte ad 
intercettare, impedire o interrompere 
comunicazioni informatiche o telematiche

617
quinquies

c.p.
3 0 0

Danneggiamento di informazioni, dati e 
programmi informatici

635 bis c.p. 3 1 3
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Danneggiamento di informazioni, dati e 
programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 
altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità

635 ter c.p. 3 0 0

Danneggiamento di sistemi informatici o 
telematici

635 quater
c.p.

3 1 3

Danneggiamento di sistemi informatici o 
telematici di pubblica utilità

635
quinquies

c.p.
3 0 0

Frode informatica del certificatore di firma 
elettronica

640
quinquies

c.p.
3 0 0

Illeciti in materia di cybersicurezza 3 0 0

3.2.3. Funzioni coinvolte

-Direzione Generale 
-Amministrazione
-Educatrici
-Gestione Risorse umane

3.2.4. Attività sensibili, nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati

Per le due tipologie di reati, rispettivamente in materia di falsità di monete e di violazione dei diritti d’autore:
-Involontario utilizzo di denaro o valori di bollo falsati;
-Redazione del materiale pubblicitario e del sito internet della Fondazione;
-Installazione, nell’ambito del sistema informativo della Fondazione, di programmi non di proprietà dell’ente o

di cui comunque la Fondazione non detenga licenza o diritti;
-Alterazione di documenti aventi efficacia probatoria, diffusione di virus o software illecito.

3.2.5. Possibili modalità di attuazione dei reati astrattamente ipotizzabili

In capo alla Fondazione potrebbe essere riconosciuta la responsabilità per alcuni reati in materia di violazione
dei diritti d’autore.
Si può astrattamente ipotizzare la commissione dei reati di cui all’art. 171 bis, 171 ter e 171 septies legge n.
633/1941  in relazione alla  predisposizione del  materiale  di  comunicazione esterna e del  sito  internet  della
Fondazione, nonché all’installazione, nell’ambito del sistema informativo, di programmi non di proprietà dell’ente
o di cui comunque l’ente non detenga licenza o diritti.
I reati in parola (che si configurano non solo con l’attività di abusiva riproduzione, ma anche con la diffusione in
pubblico  delle  opere  altrui)  potrebbero  essere  commessi  dalla  Fondazione  mediante  l’utilizzo,  nelle  sue
pubblicazioni (cartacee o informatiche) di marchi o altri segni distintivi contraffatti o alterati, nonché l’uso di
immagini ed altre opere che non rispettino le norme inerenti i diritti d’autore.
Nell’ambito  dell’utilizzo  degli  strumenti  elettronici,  inoltre,  potrebbero  essere  installati  programmi  software
informatici di cui la Fondazione non detenga la titolarità o le licenze d’uso.
Si  può astrattamente ipotizzare la commissione dei reati  di  falsità in un documento informatico pubblico o
avente efficacia probatoria (art. 491 bis c.p.), di danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici
(art. 635  bis c.p.) e di danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635  quater c.p.) nel caso di
accessi di personale non autorizzato, utilizzo dei dati per finalità diverse da quelle stabilite; diffusione di virus o
programmi illeciti.

Pur potendo considerare marginale la probabilità  della commissione dei  reati  in materia di  falsificazione di
monete, carte di pubblico credito, valori di bollo e altri segni di riconoscimento, i reati di  spendita di monete
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falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) e uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art.464 c.p.) sono
astrattamente commettibili attraverso le operazioni di gestione contanti, per cui potrebbe essere possibile ed
involontario l’utilizzo di denaro o valori bollati falsi.

3.2.6. Evidenze, controlli esistenti e azioni di miglioramento

Il livello di rischio, originariamente valutato come ALTO, viene infine considerato BASSO, in sede di reciproco
bilanciamento,  tenendo  conto  da  un  lato  dei  controlli  attualmente  riscontrati  e,  dall’altro,  delle  azioni  di
miglioramento individuate.

Controlli esistenti

Nell’ambito della attività a rischio di commissione dei reati sopracitati, esiste una prassi, non una procedura
scritta, concernente la gestione delle operazioni in contanti ed esiste un “Disciplinare per l’utilizzo dei sistemi
informatici”.

Azioni di miglioramento

Al fine di evitare che Fondazione “Serlini” commetta i possibili reati individuati, in materia di  falsificazione di
monete, carte di pubblico credito, valori di bollo e altri segni di riconoscimento, è stata elaborata la procedura
“Gestione dei flussi monetari e finanziari e della cassa”; tale procedura prevede:
-il divieto di ricevere o effettuare pagamenti in contanti per importo superiore ad Euro 500;
-la gestione delle operazioni in contanti affidata solo al personale specificatamente autorizzato;
-la denuncia in merito all’individuazione di denaro falso.

È  stata  affidata  ad  una  delle  Educatrici  della  Fondazione  la  predisposizione  del  materiale  pubblicitario  e
dell'aggiornamento  del  sito  internet  della  Fondazione  ed è  stata  predisposta  una verifica  costante  sul  suo
operato da parte del Direttore Generale. 
Viene adottato e diffuso il “Disciplinare per l’utilizzo dei sistemi informatici”.
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3.3. Reati societari 

3.3.1. Reati presupposto ai sensi del “Decreto”
Art. 25 ter D. Lgs. 231/2001 (Reati societari)

3.3.2. Norme di legge richiamate

D. Lgs. 231/2001 Articolo di
legge

Indice di
Danno

Indice di
Probabilità

Indice di
RischioArt. Rubrica

25
 t

er

False comunicazioni sociali 2621 c.c. 2 2 4

Fatti di lieve entità 2621-bis
c.c. 1 2 2

False comunicazioni sociali delle società 
quotate 2622 c.c. 3 0 0

Impedito controllo 2625 c.c. 1 2 2
Indebita restituzione di conferimenti 2626 c.c. 1 0 0
Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 2627 c.c. 1 0 0
Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o
della società controllante 2628 c.c. 1 0 0

Operazioni in pregiudizio dei creditori 2629 c.c. 2 0 0
Omessa comunicazione del conflitto di 
interessi

2629 bis
c.c. 2 0 0

Formazione fittizia del capitale 2632 c.c. 1 0 0
Indebita ripartizione dei beni sociali da parte 
dei liquidatori 2633 c.c. 2 0 0

Corruzione fra privati 2635 c.c. 2 2 4
Illecita influenza sull’assemblea 2636 c.c. 2 0 0
Aggiotaggio 2637 c.c. 2 0 0
Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle 
autorità pubbliche di vigilanza 2638 c.c. 2 2 4

3.3.3. Funzioni coinvolte

-Presidente e legale rappresentante
-Consiglio di Amministrazione
-Direzione generale
-Amministrazione
-Revisore contabile
-Responsabili delle diverse funzioni della Fondazione (forniscono informazioni e dati necessari alla formazione

dei documenti)

3.3.4. Attività sensibili, nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati

-Redazione del bilancio, della relazione sulla gestione e di altre comunicazioni sociali;
-Informative e rapporti con gli organi di informazione e stampa;
-Gestione dei rapporti con gli organi di controllo della pubblica amministrazione.

Pag. 20 di 33

http://www.rsaserlini.it/
mailto:segreteria@rsaserlini.it
mailto:rsaserlini@pec.it


FONDAZIONE SERLINI ONLUS
R.S.A. E CENTRO MULTISERVIZI ANZIANI

Via Monte Grappa, 101 – 25035 Ospitaletto (BS)
Tel. Amministrazione 030643366 - Fax 0306846315 - Tel. Infermeria 030640225

C.F. 80019030172 – P.IVA 01738780178
e-mail rsaserlini@pec.it - segreteria@rsaserlini.it - www.rsaserlini.it

3.3.5. Possibili modalità di attuazione dei reati astrattamente ipotizzabili

Esiste un rischio concreto di  commettere reati  societari  nell’ambito  di  attività  di  comunicazione di  dati  e/o
informazioni che determinano il valore di poste di bilancio (formazione, approvazione e controllo del bilancio),
elaborazione dei dati e predisposizione dei documenti e delle comunicazioni sociali (gestione e comunicazione
verso  l’esterno di  notizie  ed informazioni  relative  alla  Fondazione),  adozione  delle  comunicazioni  sociali  e,
quindi, nello specifico, predisposizione delle comunicazioni all’ente accreditante, agli enti del servizio sanitario
regionale e al pubblico relative alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Fondazione (bilancio di
esercizio, relazione sulla gestione, relazioni periodiche); gestione dei rapporti con revisore dei conti in ordine
alle comunicazioni  a terzi  da parte di  quest’ultima di  dati  relativi  alla situazione economica,  patrimoniale  e
finanziaria; predisposizione delle eventuali comunicazioni alle Autorità di Vigilanza e gestione dei rapporti con le
medesime, informazioni  e diffusione di  notizie  su strumenti  finanziari  propri  o di  terzi  e sulla situazione di
banche o gruppi bancari.

È  certamente  ipotizzabile  la  possibilità  da  parte  di  soggetti  apicali  (membri  del  CdA) e  di  personale  della
Amministrazione della commissione del reato di False comunicazioni sociali (artt. 2621 c.c.).
Tale fattispecie si realizza con l’esposizione nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste
dalla Legge, dirette ad enti di controllo o al pubblico, di fatti materiali che, ancorché oggetto di valutazioni, non
siano veritieri e possano indurre in errore i destinatari della situazione economica, patrimoniale o finanziaria
della Fondazione con l’intenzione di ingannare l’ente di accreditamento, i creditori o il pubblico. Altra condotta
ipotizzabile  è  l’omissione,  con  la  stessa  intenzione,  di  informazioni  sulla  situazione  medesima  la  cui
comunicazione è imposta dalla Legge.

Si precisa che:
- la condotta deve essere rivolta a conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto;
- le informazioni false o omesse devono essere rilevanti e tali da alterare sensibilmente la rappresentazione
della situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Fondazione;
-  la  punibilità  è  comunque  esclusa  se  le  falsità  o  le  omissioni  determinano  una  variazione  del  risultato
economico d’esercizio al lordo delle imposte non superiore al 5% o una variazione del patrimonio netto non
superiore  all’1%;  in  ogni  caso  il  fatto  non  è  punibile  se  conseguenza  di  valutazioni  estimative  che,
singolarmente considerate differiscono in misura non superiore al 10% di quella corretta;
- la responsabilità si estende anche all’ipotesi in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati
dalla Fondazione per conto di terzi.

È altresì possibile la commissione da parte di soggetti apicali e soggetti sottoposti agli apicali (Amministrazione)
del reato di  impedito controllo (art. 2625 c.c.), che  consiste nell’ostacolare o impedire lo svolgimento delle
attività di controllo e/o di revisione – legalmente attribuiti ad organi sociali o a società di revisione – attraverso
l’occultamento di documenti od altri idonei artifici. 

Il reato di corruzione fra privati, disciplinato dall’art. 2635 c.c. come modificato dalla legge 190/2012, ascrivibile
a chi  dà o promette denaro o altra utilità nonché a chi  lo riceve,  è commettibile dagli  amministratori,  dal
direttore generale, dai responsabili della redazione dei documenti contabili, che, a seguito di tale dazione o
promessa di denaro o altra utilità, per sé o per altri, compiono od omettono atti in violazione degli obblighi
inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando danno alla Fondazione.

3.3.6. Evidenze, controlli esistenti e azioni di miglioramento

Il livello di rischio, originariamente valutato come MEDIO, viene infine considerato BASSO, in sede di reciproco
bilanciamento,  tenendo  conto  da  un  lato  dei  controlli  attualmente  riscontrati  e,  dall’altro,  delle  azioni  di
miglioramento individuate.
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Controlli esistenti

Parte significativa delle attività svolte dalla Fondazione nelle aree potenzialmente a rischio sono regolamentate
da prassi interne soggette a costante monitoraggio da parte dei responsabili di funzione.

Non esistono specifiche procedure relative alle attività amministrative e redazione del bilancio.
Al personale che gestisce l’Amministrazione oggi è fatto esplicito obbligo di:
-tenere un comportamento corretto,  trasparente e collaborativo,  nel  rispetto  delle  norme di  Legge e delle

procedure, in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al
fine di fornire agli stakeholders un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale
e finanziaria della Fondazione

-tenere un comportamento corretto,  trasparente e collaborativo,  nel  rispetto  delle  norme di Legge e delle
procedure della Fondazione, al fine di garantire la tutela del patrimonio, ponendo la massima attenzione ed
accuratezza  nell’acquisizione,  elaborazione  ed illustrazione  dei  dati  e  delle  informazioni,  necessarie  per
consentire ai terzi interessati di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e
finanziaria della Fondazione e sull’evoluzione della sua attività

-osservare rigorosamente tutte  le  norme poste dalla Legge a tutela dell’integrità  ed effettività  del  capitale
sociale ed agire sempre nel rispetto delle procedure interne dell’Ente che su tali norme si fondano, al fine di
non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere

-assicurare il regolare funzionamento della Fondazione e degli organi sociali, garantendo ed agevolando ogni
forma di controllo sulla gestione sociale previsto dalla Legge

-effettuare  con  tempestività,  correttezza  e  buona  fede  tutte  le  comunicazioni  previste  dalla  Legge  e  dai
regolamenti  nei  confronti  delle  autorità  di  vigilanza,  non  frapponendo  alcun ostacolo  all’esercizio  delle
funzioni di vigilanza da queste intraprese

-tenere un comportamento corretto e veritiero con gli organi di stampa e di informazione.

Azioni di miglioramento

Per la prevenzione dei reati in oggetto, per la gestione delle attività amministrative e della redazione del bilancio
è stata formalizzata una specifica procedura.
Tale procedura prevede:

 l’identificazione di ruoli e funzioni coinvolte nella predisposizione dei dati per la formazione del bilancio;
 l’individuazione del Responsabile delle attività inerenti gli obblighi societari;
 la tempestiva trasmissione, a tutti i membri del Consiglio di Amministrazione, della bozza di bilancio;
 il successivo invio all’Organismo di Vigilanza della bozza di bilancio redatta dagli amministratori.

Fermi  restando  gli  obblighi  di  formazione  del  personale  dipendente  previsti  dal  Modello  Organizzativo,  in
occasione di specifiche modifiche al diritto contabile o ai principi contabili utilizzati nella redazione del bilancio di
esercizio, viene fornita una specifica formazione al personale coinvolto nei processi di esecuzione di queste
attività.

Per quanto riguarda il bilancio e le altre comunicazioni sociali, i compiti dell’Organismo di Vigilanza si articolano
nei seguenti adempimenti fondamentali:

 monitoraggio  dell’efficacia  delle  procedure  interne  e  delle  regole  di  Corporate  Governance per  la
prevenzione dei reati di false comunicazioni sociali;

 esame  di  eventuali  segnalazioni  provenienti  da  qualsiasi  dipendente  e  disposizione  degli  accertamenti
ritenuti necessari;

 esame di eventuali segnalazioni provenienti dall’ufficio per i provvedimenti disciplinari.
L’Organismo di Vigilanza deve riportare i risultati della propria attività di vigilanza e controllo in materia di Reati
societari con cadenza semestrale al Consiglio di Amministrazione.
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Per ciò che concerne la  gestione dei rapporti con gli organi di controllo della PA, la Fondazione ha deciso di
definire una procedura che prevede:

definizione di responsabilità e modalità per la gestione delle verifiche ispettive degli organi di controllo, in
particolare, quelli di Regione Lombardia e dell’ATS;

definizione delle regole decisionali, di gestione e di controllo del processo;
definizione di  norme comportamentali  volte ad evitare  qualsiasi  comportamento od iniziativa che possa

risultare ostativa allo svolgimento delle funzioni degli Organi di vigilanza, controllo e decisione;
 identificazione delle modalità di gestione dei flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza, per agevolare

l’attività di controllo sull’efficacia del Modello organizzativo adottato.
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3.4. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro , beni o altra utilità di 
provenienza illecita e reati tributari

3.4.1. Reati presupposto ai sensi del “Decreto”

-Art. 25 octies D. Lgs. 231/2001 (Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza
illecita, Autoriciclaggio)

-Art. 25 quinquiesdecies D. Lgs. 231/2001 (Reati tributari)

3.4.2. Norme di legge richiamate

D. Lgs. 231/2001
Articolo di legge Indice di

Danno
Indice di

Probabilità
Indice di
RischioArt. Rubrica

25
 o

ct
ie

s

Ricettazione 648 c.p. 3 0 0
Riciclaggio 648 bis c.p. 3 0 0
Impiego di denaro, beni o altra 
utilità di provenienza illecita

648 ter c.p. 3 2 6

Autoriciclaggio 648 ter-1 c.p. 3 0 0

25
 q

ui
nq

ui
es

de
ci

es

Dichiarazione fraudolenta mediante 
uso di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti

2 – 2 bis
D.Lgs. 74/2000 3 0 0

Dichiarazioni fraudolente mediante 
altri artifici

3
D.Lgs. 74/2000 3 0 0

Emissione di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti

8 – 2 bis
D.Lgs. 74/2000 3 1 3

Occultamento o distruzione di 
documenti contabili

10
D.Lgs. 74/2000 3 1 3

Sottrazione fraudolenta al 
pagamento di imposte

11
D.Lgs. 74/2000 3 0 0

Dichiarazione infedele se commessa 
nell'ambito di sistemi fraudolenti 
transfrontalieri

4
D.Lgs. 74/2000 2 0 0

Omessa dichiarazione se commessa 
nell'ambito di sistemi fraudolenti 
transfrontalieri

5
D.Lgs. 74/2000 2 0 0

Indebita compensazione se 
commessa nell'ambito di sistemi 
fraudolenti transfrontalieri

10 quater
D.Lgs. 74/2000 2 0 0

3.4.3. Funzioni coinvolte

-Presidente e legale rappresentante
-Direzione generale
-Consiglio di Amministrazione
-Amministrazione e segreteria
-Revisore Contabile
-Acquisti e fornitori
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3.4.4. Attività sensibili, nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati
 gestione degli acquisti
 incasso delle rette, con particolare riferimento all’eventualità di pagamenti effettuati in contanti
 attività di fatturazione e conservazione dei documenti contabili

3.4.5. Possibili modalità di attuazione dei reati astrattamente ipotizzabili

Il  reato  di  impiego di  denaro,  beni  o  altra  utilità  di  provenienza illecita  (art.  648 ter  c.p.)  può realizzarsi
nell’ambito della gestione dei pagamenti nelle seguenti ipotesi:

 impiego  dei  capitali  di  provenienza  illecita  in  attività  economiche  o  finanziarie  attraverso  rapporti  con
soggetti terzi;

 contratti di acquisto e/o di vendita con controparti, transazioni finanziarie con controparti, investimenti con
controparti, sponsorizzazioni;

 contratti stipulati con gli ospiti della Fondazione.

3.4.6. Evidenze, controlli esistenti e azioni di miglioramento

Il livello di rischio, originariamente valutato come ALTO, viene infine considerato BASSO, in sede di reciproco
bilanciamento,  tenendo  conto  da  un  lato  dei  controlli  attualmente  riscontrati  e,  dall’altro,  delle  azioni  di
miglioramento individuate.

Controlli esistenti

È stata formalizzata una procedura inerente la gestione dei flussi finanziari. 
Il controllo contabile è affidato al Revisore dei Conti.
Il Revisore effettua periodicamente controlli a campione sui documenti obbligatori.
Il Revisore verifica gli adempimenti di legge e quelli fiscali relativi alle dichiarazioni annuali.

Azioni di miglioramento

Le azioni adottate ed individuate al fine di evitare la commissione dei reati in materia di falsificazione di monete,
carte di pubblico credito, valori di bollo e altri segni di riconoscimento risultano efficaci e coerenti anche ai fini
della prevenzione del reato di impiego di denaro, beni o altra utilità di provenienza illecita.

Sono state definite procedure che riguardano tutte le attività connesse all’approvvigionamento di materie prime,
farmaci,  alimenti,  attrezzature  e  di  ogni  altro  bene destinato  all’attività  della  Fondazione;  tali  procedure
prevedono:

 le modalità e i criteri per la selezione e la valutazione dei fornitori;
 l’identificazione e la distinzione dei ruoli in relazione alla tipologia di beni da acquistare;
 il minor ricorso e la limitazione all’utilizzo di denaro contante utilizzando privilegiatamente bonifici bancari o

soluzioni similari sia per entrate che per effettuazione di spese;
emissione di ordine scritto da parte dei responsabili degli acquisti,
verifica del materiale approvvigionato da parte dei responsabili delle funzioni coinvolte;
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3.5. Delitti  contro  la  personalità  individuale  e  reati  connessi  all’impiego  di
cittadini il cui soggiorno è irregolare

3.5.1. Reati presupposto ai sensi del “Decreto”

-Art. 25 quinques D. Lgs. 31/2001 (Delitti contro la personalità individuale)
-Art. 25 duodecies D. Lgs. 231/2001 (Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare)

3.5.2. Norme di legge richiamate

D. Lgs. 231/2001
Articolo di legge

Indice di
Danno

Indice di
Probabilità

Indice di
RischioArt. Rubrica

25
 q

ui
nq

ue
s

Riduzione e mantenimento in schiavitù 600 c.p. 3 1 3

Prostituzione minorile 600 bis c.p. 3 0 0

Pornografia minorile 600 ter c.p. 3 0 0
Detenzione di materiale pornografico 600 quater c.p. 3 0 0

Pornografia virtuale
600 quater 1

c.p. 3 0 0

Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della 
prostituzione minorile

600 quinquies
c.p. 3 0 0

Tratta di persone 601 c.p. 3 0 0
Acquisto e alienazione di schiavi 602 c.p. 3 0 0
Circostanze aggravanti artt. precedenti 602 ter c.p. 3 1 3

25
 d

uo
de

ci
es

Lavoro subordinato a tempo determinato e 
indeterminato (disciplina dell’immigrazione e 
norme relative alla condizione dello straniero)

Art. 22 co. 12
bis; 

D. Lgs. 286/98;
D. Lgs. 109/12

1 2 2

Ingresso e trasporto nel paese di stranieri extra 
UE

Art. 12 
D. Lgs. 286/98 3 0 0

Intermediazione illecita e sfruttamento al lavoro 603 bis c.p. 1 2 2

25
 t

er
de

ci
es Propaganda e istigazione a delinquere per motivi

di discriminazione razziale etnica e religiosa
604 bis c.p.

3 1 3
Circostanze aggravanti 604 ter c,p,

3.5.3. Funzioni coinvolte

Gestione risorse umane

3.5.4. Attività sensibili, nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati

 assunzione e trattamento economico del personale;
 approvvigionamenti, in relazione alla gestione dei rapporti con enti cui vengono affidati servizi interni alla

struttura;
 ammissione e dimissione degli ospiti.

3.5.5. Possibili modalità di attuazione dei reati astrattamente ipotizzabili

La tipologia  dei  reati  contro  la  personalità  individuale  riguarda,  in  concreto,  il  processo di  assunzione del
personale, in particolare l’inquadramento contrattale dei lavoratori. Anche il trattamento economico riservato ai
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lavoratori è area a rischio per la commissione del reato di riduzione e mantenimento in schiavitù (art. 600 c.p.),
che si  configura nel  caso di  esercizio nei  confronti  di  altro  essere umano di  poteri  corrispondenti  a  quelli
conferiti dal diritto di proprietà su un bene. La schiavitù consiste nel mantenere in soggezione e nel costringere
un  essere  umano  a  prestazioni  lavorative  o  sessuali,  all'accattonaggio  o  comunque  a  prestazioni  che
comportano lo sfruttamento. Perché il reato sia ravvisabile, l'autore deve aver esercitato o esercitare violenza,
minaccia, inganno, abuso di autorità o comunque profittare di una situazione di inferiorità fisica o psichica, di
una situazione di necessità, ancora promettere o dare denaro o altri vantaggi alla persona che esercita autorità
sulla persona offesa.
Giova  ricordare  che  la  condotta  criminosa che configura il  reato di  riduzione e mantenimento in  schiavitù
potrebbe consistere anche nel fatto di ricorrere (o anche semplicemente sostenere) il lavoro obbligato, ovvero
nel mero fatto di richiedere al personale di lasciare “depositi” in denaro o di documenti di identità al momento
dell’inizio del rapporto di lavoro.

Si evidenzia anche la seppur remota possibilità che l’Ente venga accusato di sequestro di persona (Art. 605, CP)
da parte di familiari di ospiti, in particolare in presenza di rapporti familiari conflittuali, sia in fase di ricovero
dell’ospite cui uno dei familiari ritenga di opporsi, sia in fase di dimissione, nel momento in cui la Fondazione
non  consenta  la  dimissione  di  un  ospite  non  avendo  ricevuto  il  consenso  da  parte  del  soggetto  che  ha
accompagnato l’ospite stesso nel primo accesso alla struttura.

In relazione al reato di impiego di cittadini di stati terzi il cui soggiorno sia irregolare, il D. Lgs. 109/2012 ha
introdotto aggravanti all'art. 22 comma 12 del d.lgs.286/98 che già puniva il datore di lavoro che occupava alle
proprie dipendenze lavoratori stranieri privi di permessi di soggiorno, ovvero il cui permesso di soggiorno fosse
scaduto (e mancasse la richiesta di rinnovo), revocato o annullato. Oggi sono, pertanto, punite in maniera più
severa le seguenti condotte:
-presenza di un numero superiore a tre di lavoratori in dette condizioni, 
-il fatto che essi siano minori in età non lavorativa, 
-il fatto che siano sottoposti ad altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento (di cui all’art. 603 bis

c.p.).
La  nuova  fattispecie  sembra  configurare  un  reato  proprio  dei  soggetti  apicali  dell'ente;  in  realtà  la
giurisprudenza  penale  non  ha  esitato  a  giudicare  soggetto  attivo  del  reato  anche  colui  il  quale  procede
direttamente all'assunzione dei lavoratori privi di permesso di soggiorno oltre a colui il quale si avvalga delle loro
prestazioni tenendoli alle proprie dipendenze.

L’art. 12 del D. Lgs. 286/98 punisce chi promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri
nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l'ingresso nel territorio dello
Stato.
In relazione al reato di propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e
religiosa,  introdotto  all’art.  25-terdecies  del  D.Lgs.  231/2001  si  riferisce  alla  possibilità  che,  nell’ambito
dell’organizzazione  dell’ente,  vengano  messe  in  atto  azioni  di  propaganda  o  addirittura  di  istigazione  a
delinquere per la discriminazione legata a idee fondate sulla superiorità per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi.  Tratta  inoltre  della  costituzione  di  organizzazioni  in  qualunque  forma  aventi  tra  i  propri  scopi
l'incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi

3.5.6. Evidenze, controlli esistenti e azioni di miglioramento 

Il livello di rischio, originariamente valutato come MEDIO, viene infine considerato BASSO, in sede di reciproco
bilanciamento,  tenendo  conto  da  un  lato  dei  controlli  attualmente  riscontrati  e,  dall’altro,  delle  azioni  di
miglioramento individuate.
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Controlli esistenti

Oltre alle regole di cui al Modello Organizzativo, i soggetti apicali e tutto il personale dipendente devono, in
generale, conoscere e rispettare - con riferimento alla rispettiva attività - tutte le regole e i principi contenuti nei
seguenti documenti:
- il Codice Etico;
- le procedure/istruzioni/disposizioni della Fondazione.

Esiste  una  prassi  consolidata  in  merito  alla  selezione  e  alla  valutazione  dei  fornitori  come  si  evince  dal
documento gestionale ed organizzativo adottato dalla Fondazione.
Esiste inoltre, una specifica metodologia per ciò che concerne l’attività di ammissione e dimissione degli ospiti
cui il personale coinvolto fa riferimento.

Azioni di miglioramento

È stata definita una procedura relativa alla selezione e gestione del personale sulla base della prassi esistente,
che prevede:
-identificazione delle modalità per l’individuazione e la selezione di nuovo personale, per la sua assunzione o

per l’avvio di collaborazioni;
-sviluppo delle  modalità  di  controllo  relative  alla  documentazione  attestante  la  regolarità  nel  permesso di

soggiorno del personale cui vengono affidati servizi interni alla struttura;
-l’obbligo  di  rispettare  tutte  le  disposizioni  vigenti  stabilite  dalla  normativa  e  dal  C.C.N.L.  in  materia  di

assunzione e di trattamento normativo ed economico;
-il rispetto dei principi che seguono durante le procedure di assunzione: garanzia della copertura dei posti

rispetto  alle  effettive esigenze dell’attività  della Fondazione,  ottenimento del  migliore rapporto  possibile,
nell’ambito delle condizioni di mercato, tra le caratteristiche del ruolo da ricoprire e le qualità professionali
dei candidati;

-l’obbligo di  verificare l’osservanza delle disposizioni  di  cui  al  Testo Unico delle disposizioni  concernenti  la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero (D. Lgs. 286/1998) in fase di selezione e
assunzione del personale

Anche per ciò che concerne l’attività di  ammissione e dimissione degli ospiti è stata sviluppata una specifica
procedura in riferimento al possibile reato di sequestro di persona; tale procedura prevede:

 identificazione di ruoli e responsabilità del personale coinvolto;
 individuazione delle modalità operative di dimissione dell’ospite;
 identificazione di misure atte a definire i soggetti autorizzati a prelevare l’ospite e a consentirne l’uscita dalla

struttura della Fondazione.
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3.6.  Reati per violazione delle norme in materia di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro

3.6.1. Reati presupposto ai sensi del “Decreto”

Art. 25 septies D. Lgs. 231/2001 (Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro)

3.6.2. Norme di legge richiamate

D. Lgs. 231/2001
Articolo di legge Indice di

Danno
Indice di

Probabilità
Indice di
RischioArt. Rubrica

25
 s

ep
tie

s

Omicidio colposo 589 c.p. 3 3 9
Lesioni personali colpose 590 c.p. 2 3 6
Sanzioni per i datore di lavoro e il dirigente 
(in relazione agli obblighi di valutazione dei 
rischi, nomina RSPP, classificazione degli 
agenti chimico-biologici, obblighi in cantieri 
mobili o temporanei)

Art. 55
D. Lgs. 81/08

3 3 9

3.6.3. Funzioni coinvolte

-Presidente (datore di lavoro)
-Direzione generale
-Personale dipendente
-Salute e Sicurezza sul lavoro
-Acquisti e fornitori

3.6.4. Attività sensibili, nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati

-Tutte le attività della Fondazione, in particolar modo quelle maggiormente esposte ai rischi di sicurezza e
salute;
-Gestione della documentazione relativa agli adempimenti in materia di sicurezza e salute sul lavoro;
-Gestione  dei  rapporti  con  la  PA  in  caso  di  verifiche  ed  ispezioni  volte  ad  accertare  l’osservanza  delle
prescrizioni di legge in materia di sicurezza e salute.

3.6.5. Possibili modalità di attuazione dei reati astrattamente ipotizzabili

L’art. 9 della Legge 13 agosto 2007, n. 123 ha introdotto nel D.Lgs. 231/2001 l’art. 25-septies, il quale prevede
l’applicazione delle relative sanzioni agli Enti i cui esponenti commettano i reati di omicidio colposo  e  lesioni
colpose gravi o gravissime, commessi con la violazione delle norme in materia di tutela della salute e della
sicurezza sul lavoro.
Vista la struttura e la tipologia dei servizi offerti da Fondazione Serlini si ritiene possibile la commissione dei
reati da parte dei soggetti in posizione apicale o soggetti agli apicali, di cui all’art. 589 e 590 del Codice Penale
come richiamati  dal  D. Lgs. n. 231/2001, nonostante l’impegno di  Fondazione Serlini  ad ottemperare tutto
quanto richiesto  dalla  legislazione in vigore (D. Lgs.  n.  81/2008 e s.m.i.)  per tutelare  la  salute dei  propri
dipendenti. In particolare, è stato elaborato un documento di valutazione dei rischi (con relativo programma di
miglioramento), è regolarmente effettuata la sorveglianza sanitaria, sono messi a disposizione i DPI per tutti i
dipendenti ed i collaboratori, per un loro utilizzo anche occasionale, sono state predisposte disposizioni interne,
vengono eseguite attività di formazione a tutto il personale (interno ed esterno).
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I reati in violazione delle norme antinfortunistiche e tutela dell’igiene e della salute sul lavoro possono essere
commessi nell’ambito delle attività relative alla formazione e all’addestramento dei lavoratori, nonché in caso di
nuove  assunzioni  e  cambi  di  mansione,  nella  stipula  di  contratti  di  appalto  ed  opera,  nell’acquisto  di
attrezzature, nel monitoraggio del mantenimento delle condizioni di sicurezza, nonché nelle operazioni di analisi
degli accadimenti pericolosi.

3.6.6. Evidenze, controlli esistenti e azioni di miglioramento

Il livello di rischio, originariamente valutato come ALTO, potrà essere considerato BASSO una volta attuate le
misure individuate, tenendo conto da un lato dei controlli attualmente riscontrati e, dall’altro, delle azioni di
miglioramento individuate.

Controlli esistenti

La Fondazione è attenta alle problematiche relative alla tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e oltre
alle regole di cui al Modello Organizzativo, i soggetti apicali e tutto il personale dipendente devono, in generale,
conoscere e rispettare - con riferimento alla rispettiva attività - tutte le regole e i principi contenuti nei seguenti
documenti:
-il Codice Etico;
-le procedure/istruzioni/disposizioni della Fondazione, poste in essere in materia di sicurezza/igiene sul lavoro;
-le indicazioni ricevute nel corso delle attività di informazione, formazione ed addestramento.

Il Datore di Lavoro è identificato nel Presidente della Fondazione. 
Le altre figure obbligatorie (RSPP, Medico Competente, Squadre di emergenza, etc.) sono tutte state nominate;
è inoltre presente il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. Il Datore di Lavoro, in collaborazione con il
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, RLS ed il Medico Competente, ha redatto il Documento di
Valutazione dei Rischi ed effettua il monitoraggio del corretto svolgimento degli adempimenti cogenti in materia
di salute e sicurezza sul lavoro.
Il Medico Competente effettua le visite all’atto dell’assunzione e, successivamente, in maniera periodica in base
al piano sanitario. Annualmente viene effettuata la riunione periodica con il coinvolgimento di tutte le figure
previste dalla normativa. 
Il Datore di Lavoro, con il supporto di RSPP, organizza e promuove tutti i corsi ai lavoratori interessati in base
alla normativa cogente in vigore.

Azioni di miglioramento

Il  Documento  di  Valutazione  dei  rischi  è  periodicamente  aggiornato  secondo  le  tempistica  dettata  dalla
normativa, oppure a seguito di richieste degli Enti di Controllo, ovvero, di novelle legislative. 
Con l’insediamento dell’ODV, la Fondazione si è dotata di un ulteriore strumento di controllo del rispetto delle
procedure, parte integrante del Modello organizzativo - gestionale.
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3.7. Reati ambientali

3.7.1. Reati presupposto ai sensi del “Decreto”

Art. 25 undecies D. Lgs. 231/2001 (Reati ambientali)

3.7.2. Norme di legge richiamate

D. Lgs. 231/2001 Articolo di
legge

Indice di
Danno

Indice di
Probabilità

Indice di
RischioArt. Rubrica

25
 u

nd
ec

ie
s

Inquinamento ambientale 452 bis c.p. 3 0 0
Disastro ambientale 452 quater c.p. 3 0 0

Delitti colposi contro l’ambiente 452 quinquies
c.p. 2 0 0

Traffico e abbandono di materiali ad alta 
radioattività 452 sexies c.p. 3 0 0

Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, 
detenzione di esemplari di specie animali o 
vegetali selvatiche protette

727 bis c.p. 2 0 0

Distruzione o deterioramento di habitat 
all’interno di un sito protetto

733 bis c.p. 2 0 0

Scarichi di acqua reflue industriali contenenti 
sostanze pericolose

137
D.Lgs.152/06

2 0 0

Attività di gestione dei rifiuti non autorizzata 256
D.Lgs.152/06

2 3 6

Bonifica dei siti 257
D.Lgs.1528/06

2 0 0

Violazione degli obblighi di comunicazione, di 
tenuta dei registri obbligatori e dei formulari

258
D.Lgs.152/06

2 3 6

Traffico illecito di rifiuti 259
D.Lgs.152/06

2 1 2

Attività organizzate per il traffico illecito di 
rifiuti 

260
D.Lgs.152/06

3 0 0

Sistema informatico di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti

260 bis
D.Lgs.152/06

2 1 2

Sanzioni (per violazioni limiti di emissione) 279
D.Lgs.152/06

2 0 0

Violazioni in materia di applicazione della 
convenzione sul commercio internazionale delle
specie animali e vegetali in via di estinzione

Artt.1, 2, 6
l.150/92 3 0 0

idem 3 bis l. 150/92 2 0 0

Violazione delle misure a tutela dell’ozono 
stratosferico e dell’ambiente (cessazione e 
riduzione dell’impiego di sostanze lesive)

3 l. 549/93 2 0 0

Inquinamento  colposo  (attuazione
dir.2005/35/CE  relativa  all’inquinamento
provocato dalle navi)

Artt. 8 e 9
D.Lgs.202/07 2 0 0
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3.7.3. Funzioni coinvolte

-Presidente e CdA
-Direzione generale
-Responsabili di funzione
-Personale dipendente
-OdV

3.7.4. Attività sensibili, nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati

-Modalità di movimentazione materie prime, farmaci scaduti e rifiuti all’interno dei reparti
-Attività di stoccaggio e movimentazione rifiuti dai reparti al luogo di deposito temporaneo
-Approvvigionamento dei servizi di trasporto e smaltimento rifiuti, nonché di analisi di laboratorio
-Monitoraggio delle situazioni anomale e delle emergenze ambientali 
-Manutenzione macchine, impianti e infrastrutture
-Formazione e sensibilizzazione dei lavoratori e dei soggetti apicali in relazione alle problematiche ambientali
-Controllo del rispetto delle procedure e disposizioni della Fondazione da parte di tutti i lavoratori

3.7.5. Possibili modalità di attuazione dei reati astrattamente ipotizzabili

Analizzata l’attività svolta dalla Fondazione, pur nell’impegno a minimizzare gli impatti ambientali e alla massima
tutela dell’ambiente, non si può completamente escludere la possibilità che si attuino le condizioni perché si
configurino i reati ambientali.
La Fondazione ha ottemperato agli adempimenti previsti dalla legislazione vigente (D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.)
per tutelare dell’ambiente. 

Qualora la  gestione dei  rifiuti  (trasporto  e smaltimento)  in  Fondazione Serlini  avvenisse in  violazione della
vigente normativa, mediante - ad esempio - appalto a fornitore non ottemperante, potrebbero configurarsi i
reati di attività di gestione di rifiuti non autorizzata (come dettagliata dall’art. 256 Codice dell’Ambiente D. Lgs.
152/2006), violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (art. 258
Codice  dell’Ambiente  D.  Lgs.  152/2006),  traffico  illecito  di  rifiuti  (artt.  259  Codice  dell’Ambiente  D.  Lgs.
152/2006) e false indicazioni relative a natura, composizione e caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti fornite
per la predisposizione del certificato di analisi utilizzato nell’ambito del sistema informativo di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (art. 260 bis Codice dell’Ambiente D. Lgs. 152/2006).

3.7.6. Evidenze, controlli esistenti e azioni di miglioramento

Il livello di rischio, originariamente valutato come ALTO, potrà essere considerato BASSO una volta attuate le
misure individuate, tenendo conto da un lato dei controlli attualmente riscontrati e, dall’altro, delle azioni di
miglioramento individuate.

Controlli esistenti

L’impegno ambientale della Fondazione è comprovato dai continui sforzi con cui l’ente si impegna per attenuare
qualsiasi impatto che possa considerarsi dannoso per l’ambiente. 
La  tutela  dell’ambiente  si  consegue  con  la  partecipazione  di  tutti  coloro  che  operano  all’interno  della
Fondazione, i quali devono tenere, nella loro attività quotidiana, un comportamento conforme alla Legge e alle
procedure dell’ente. La ricerca di vantaggi per la Fondazione, qualora comportino o possano comportare la
violazione dolosa o colposa delle norme in tema di tutela dell’ambiente, non è mai giustificata.

L’adozione e l’efficace attuazione di  una procedura di gestione dei rifiuti, con riferimento anche alla corretta
classificazione dei rifiuti prodotti, è lo strumento a cui la Fondazione fa riferimento per la prevenzione dei reati
ambientali.
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Esiste una procedura relativa alla selezione dei fornitori, senza però specifico riferimento ai criteri di verifica
della  conformità  dei  fornitori  per  il  trasporto  e  lo  smaltimento  dei  rifiuti,  nonché  le  analisi  di  laboratorio
specifiche.

Il CdA si impegna a mettere a disposizione tutte le risorse umane e tecniche necessarie per garantire il pieno
adempimento e il pieno rispetto delle norme in materia ambientale.

Tutti i soggetti della Fondazione devono attenersi ai principi enunciati nel Codice Etico, in particolare quando
devono essere prese delle decisioni o fatte delle scelte e, in seguito, quando le stesse devono essere attuate.

Azioni di miglioramento

La Fondazione si  impegna ad aggiornare l’esistente protocollo per la gestione dei rifiuti,  garantendone una
verifica costante generale sulla sua applicazione, al fine di garantire che tutti gli aspetti rilevanti sopra descritti
siano gestiti in maniera corretta e completa.
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